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Appunti 5
Mobilità: spostamento di un individuo, famiglia o gruppo da una posizione ad un'altra. Fenomeno legato alla modernità (le società tradizionali hanno scarsa possibilità di modificare la posizione della famiglia intera o del singolo individuo); gli individui vengono collocati in una posizione non solo più per le caratteristiche ascritte, ma anche per quelle acquisite.

Migrazione: fenomeno di mobilità spaziale, che tuttavia comporta una certa mobilità sociale, dovuta al fatto che i rapporti sociali variano da zona a zona.

C'è un nesso evidente tra mobilità territoriale e mobilità sociale, ma i fenomeni concettualmente sono distinti.
Alcuni spostamenti non sono misurabili ovvero non apprezzabili nella dimensione verticale (da un lavoro ad una altro simile): si parla in questo caso di mobilità orizzontale.

La mobilità sociale tuttavia può anche essere verticale (lungo la dimensione gerarchica), distinta secondo diverse caratteristiche dialettiche:

- ascendente: da una posizione sociale inferiore ad una superiore
- discendente: da una posizione sociale superiore ad una inferiore
- infragenerazionale: si può cogliere lo spostamento nella stessa generazione (mobilità di carriera, cioè durante l'arco della vita).
- intergenerazionale: si può cogliere anche lo spostamento in generazioni diverse (mobilità dei figli rispetto ai genitori).

- di lungo raggio: che implica un passaggio tra realtà sociali molto differenti
- di corto raggio: che implica un passaggio tra realtà sociali simili, contigue nella scala ideale della società
(La prima, a differenza della seconda, è difficile che avvenga nell'arco della stessa generazione).

- assoluta: che valuta tutti gli aspetti che sono mutati e misura tutti gli spostamenti nella società.

- relativa (o fluidità sociale): che misura il grado di permeabilità, depurando l'analisi dai dati di mobilità relativi al mutamento della struttura della società.

- individuale: quando a percorrere la scala sociale è un solo individuo

- collettiva: quando a percorrere la scala sociale è un intero gruppo di individui

Si devono misurare e studiare gruppi omogenei, della stessa età e gruppo di destinazione.

Ci sono alcuni problemi di misurazione: bisognerebbe confrontare posizioni dei figli e del padre, anche quando aveva
la stessa età.

Cosa ha attivato i fenomeni di mobilità? I processi di sviluppo sociale modificano la struttura della società e la distribuzione delle posizioni sociali.

La mobilità è il risultato delle trasformazioni della società (quelle interne che sono prodotte da quelle della struttura). 

La mobilità è il risultato del grado di permeabilità delle classi sociali (a fenomeni di mobilità discendente devono corrispondere fenomeni ascendenti, perché le classi generalmente non variano, se non nel lungo periodo, di consistenza numerica).

Perché avvengono più fenomeni ascendenti che discendenti (almeno nella società moderna)?
Il profilo della struttura varia per lo sviluppo economico (i.e. post bellico), che produce una diminuzione della popolazione impiegata in agricoltura (la classe agricola sta scomparendo → si spostano tutti verso la classe operaia per lo sviluppo industriale degli anni '60. Poi interviene il processo di deindustrializzazione  → sviluppo settore terziario).
Con questo processo si è ridotta l'influenza della classe più bassa  della popolazione, mentre è aumentata quella della classe media.

Nella società moderna, la pozione più facile da mantenere è quella dei figli della classe media impiegatizia.

